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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
Provincia franco di posta un trimestre . '. . da . 
Semestre .ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre . . . . . . . L. I . 

1. 50 

7. 50 

: L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito ; < 
„ in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 

La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto rj. 81 
'Non si ricevono inserzioni a Pagamento^ , >, 
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X nostri antichi Banchi sono essenzialmente 
istituti, di deposito, colla circostanza però ciré 
essendo stati istituiti a un tempo come cassieri, 
dei privati e depositarii di tutti gli atti 7 di 

■ 

lion con azioni voldnfeà'riamenfce sottoscritte dai 
.privati negozianti e banchieri/La Banca è una 
Società anonima , coètitnita* 'dallo spontaneo 
concorso di capitalisti. Essa rè perù mvigila'a 
[direttamente dal govèrno nelle sue operazioni, 
per. mézzo di Gommissariia ciò delegati, stan
ne l'importanza di queste operazioni , in vista 
rdella vasta sfera in cui per mezzo del eredito 
queste operazioni si estendono, e infine anche 

tutte le scritturazioni, concernenti la trasmtàjperchò la Banca riceve dallo Stato una pro
sipne della proprietà e gli interessi dei pri
vali, e altresì come cassieri dello Stato, essi 
vengono, ad essere quasi il sacrario della ìov
tuna pubblica e della fortuna privata, i, custodi 
e i garanti di tutti gli interessi e di tutti i 
diritti. , ; 

Questo carattere tolse l'opportunità, o alme; 
HQ; sembrò che vietasse loro di tentare le opê 

i 

razioni (di circolazione, 

tezioUe clifc ricambia col feuere conto "correu 
\tf al Tesoro governativo e collo scontarne 
jBoni.. i i 
f;l ■ Ma! formata coi capitali privati nou potrebbe 
^F î n tratto estendere troppo largamente le 
.basi del suo capitale, senza rendere troppo dif
fìcile il collocamento delle v^ue Azioni, e quin
di senza disjprqzzare q u e s t e crearsi degli ini

La Società di Assicurazioni diverse^ istituto 
che ha reso e rende tuttora ragguardevoli ser
vigi al nostro, commercio tanto colle opera
zioni di assicurazione , quanto cqn quelle di 
anticipazioni su deposito di merci e di carte 
pubbliche, fa la prima a fondare una Gassa 
di risparmio degna di osservazione per merito 
di. savio ordinamento; fu eziandio la prima a 
cimentarsi alle operazioni della circolazione. 

Essa lo hafatto bensì con tutte le guarem
tigie che i principii economici e Y esperienza 
prepongono a cosiffatte operazioni; ma fin dal 
principio mirò addirittura a rendere agevole 
l'esito del tentativo coli' emettere dei viglietti 
al portatore dalla piccola cifra di 10 ducati 
fino a quella di quattrocento, pagabili a vista 
quelli che arrivano a 1.00 ducati, e gli altri al 
di; sopra fra tre giorni dalla presentazione. 

La Banca nazionale di circolazione viene 
ad estendere sopra vasta scala questo genere 
di operazioni. 

Essa reca anzitutto con se la raccomanda
zione d' una carriera percorsa sinora coi più 
favorevoli successi, stante la severa cautela e 
la inalterabile fedeltà ai regolamenti organici, 
colle quali procede nelle sue operazioni. 

"Si potrebbe pei; avventura osservare che por
tando, coll'imminente suo riorganamento, a 100 
milioni il suo capitale sociale e quindi a 300 
milioni la sua circolazione , essa non possa 
arrecare a queste provincie una dote cosi lar
ga ed imponente, come potrebbero richiedere i 

e dell' industria man 
mano che l'attività individuale e collettiva an
dranno sviluppando" e utilizzando le copiose 
sorgenti di prosperità , che queste provincie 
racchiudono. 

sbarazzi. Essa senza dubbio* list un vitale; iute 

disfare ai bisogni del corftmercio 

bisogni del commercio 

resse .a tenersi costantemente in misura a'sod
, ma come 

questo non potrà svilupparsi che a gradi, a 
gradi, e anzi al presente si trova ancora nei 
primi stadi! del suo innovamento, ne i capitali 
nazionali da un lato sono per anco ingigantiti 
nò dall'altro le transazioni e gli scambi col
Testero hanno ancora assunta quell'estensione 
che non può essere se non il frutto del tempo e 
di pertinaci sforzi, cosi si comprende che anche 
l'estendersi delle operazioni della Banca debba 
procedere di pari passo collo sviluppo dei mez
zi nazionali

Ma il vantaggio della circolazione frattanto 
assume diggià estese proporzioni, primadi tut
to perdio la nuova istituzione ha gettato nelle 
nostre provincie e va gettando una massa rag
guardevole di numerario disponendo delle suo 
riserve metalliche; in secondo luogo perchè 
immette nel campo degli scambi e delie no
stre transizioni un ingente valore ne' suoi bi
glietti che si cambiano al pari per essere pa
gabili ad ogni momento in moneta sonante. 
A questo si deve aggiungere che essa e ve
nuta a portare allo sviluppo dei nostri com
merci e delle industrio il potente concorso 
dei capitali delle altre parti d'Italia, e a con
sociare i capitali nostri per creare con una 
triplicità circolazione nuovi e poderosi sus
sidi alla crescente attività de^li scambi. 

Ma 
ve incaglio alle operazioni della Banca di cir
colazione in sui primi momenti appunto del 
suo procedere. E l'errore si fu il non aver de
cretato il corso obbligatorio della moneta de

la moneta d'oro e d'argento, e a intra 
quindi la riconiazione della moneta borbonici 
in moneta nazionale, ha prolungate le diflìcòltà 
defdi scambi e delle transazioni tra l^lta Italia 
e la meridionale, ed ha pure esercitato nel po
polo ignaro, che giudica dai segui esteriori e 
dalle cose materiali, erronei giudizi politici. ' 

Noi avevamo bensì preveduto che la Banca
nazionale si sarebbe trovata a cattivo partito' 
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nei primi mesi del suo impianto in queste jprtì
vincie, e che in buona logica o la istituzione' 
di essa doveva esster ritardata,'o act'ogni'mo* 
do doveva stisSegjiirc all' assestamento defia 
questione monetaria. ' ' 

Alcuni hanno opinato che un istituto drcir
colazione nelle nostre provincie dovesse incon
trare serie difficoltà perdio, fondato sul eredi
to— e il credito qui non esiste ancora — ed 
ò impossibile ^r^ar^ ktfidueiav 

Ma il viglietto della Banca ha la sua ^f l i t 
zia e quindi la sua fiducia in ciò? che ad ogni 
momento può essere convertito nella equiva
lente somma di effettivo numerario. Quirtdi la 
fiducia eh' esso domanda ò quella che feriva 
dalla certezza eh' esso equivale al posséssodì '; 
una somma effettiva di moneta, e che come 
tale può. essere ad ogni momento trasferito 
in altri. 

!i\ 

un errore governativo ha portato migra

cimale italiana in queste provincie, sì che la 
stessa moneta del cessato governo t'osse quo

Ma egli ò ad osservarsi anzitutto che il caj tizzatainvalutanazionnte.Questoerroreaggiunto 
pital sociale della Banca non si costituisce se air altro dell'ingiustificabile ritardo a coniare 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

Conilnnazione della seduta del 5 dicembre. 
1 L 

Brojj'erìo, lo invio un saluto di fraternità e di 
riconoscenza alla Francia, non ai suoi governi, 
ma a quella Francia che nelle sue rivoluzioni ha 
spinta avanti T umanità ed aperta la via alla li
bertà ed air incivilimento. Ilo bisogno di comin ■ 
dare da questa dichiarazione, perchè non vorrri, 
die le parole di Musolino fossero mal interpreta
to, e perdio si sappia che l'Italia è riconoscente 
verso quella grande nazione ed alla sua valorosi" 
armata. 

Ora in devo indirizzare la mia parola al baro
ne Uicasoli. In Italia, io non trovo terra da ce
dere: egli dicova , ed io era profondamente com
mosso. 

Quando.il conte di Cavour diceva d'andare a 
Roma col consenso del papa , io diceva che non 
vi andrebbe mai , se non avesse ricorso a quei 
mezzi dio slanciano lo nazioni verso uno splendi". 
do avvenire. Il barone Ricasoli ha raccolto quel 
programma. Che ha fallo ìl governo? Ha secqu
daio la spinta che ha dato Garibaldi, ha incitatp 
all' armamento? lo vedo elio non si è fatto nulla, 
come non fossimo minacciati di gravi <^pu.> fo\ 
vedo gli stessi uomini ; ma non ci sono m'italia 

f 
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altriuomini degni di prendere pósti* che altri ora j 
g#dono? (Bene). 

t h non so spiegarmi come il barone Ricasoli ab
kia potuto promuovere uomini odiati pei loro an
tecedenti. Nelle Romagne sono ancora gli uomini 
d'Antondli * nelle provincie meridionali sono gli 
uomini del Borbone. Un uomo che a Napoli aveva 
cominciato ad agire ed a restituire all'ordine quelle 
pmincie, fu osteggiato, fu richiamato. 

1 diversi disordini che si notano in Italia de
vonsi ripetere dal non essersi organata in Italia 
una buona polizia. Gli assassini! sono frequenti 
dovunque. Perchè ? perdio iì governo non ha pen
sato ad istituire un buon servizio di pubblica si
curezza, 

Si caccia in Sardegna Pederzolli por un'orazio
ne funebre in onore dei martiri italiani; si impe
disce una sottoscrizione perchè tende a sollecitare 
Il governo ad andare a Roma. 

Eccft l'effetto di questo sistema. 
A Vercelli ò stato condannato un reclutatore 

di disertori, il 29 dello scorso mese. Vedete dun
que quanto noi dobbiamo essere buoni verso i 
preti. 

Non s'accorge il governo che la sua polizìa 
composta dViomini che patteggiano cogli assassìni 
pei* dividere il bottino? Sino a quando durerà que
sta Babele che confonde le menti ? Come volete 
die i nostri tribunali possano condannare costoro, 
se sono composti d'uomini che hanno fatto fucila
re, impiccare i nostri amici? 

Come volete che a Napoli non vi sieno ladri , 
che'ogni giorno non vi sieno dei nostri amici pu

i, se vi sono giudici die temono di mo
rire pugnalati e vogliono morire, pensionati? A Bo

, i Napoli , a Palermo sentiamo che ogni 
giorno, molti sono gli arrestati, ma condanne non 
no' udiamo mai. Il duca di Cajandlo , dopo sei 
mesi di processo, fu rilasciato. 

Quando c'è'da fare l'Italia e non si pensa a 
farla, o non bisogna essere ministri o bisogna ri
nunziare a questa carica. 

Noi abbiamo udito nomine recenti >phe fanno 
trasecolare. Conosciamo i disordini defi1*università 
di Palermo, tutto perchè il ministro non vuol de
vogare una legge barbara che tassa Y ingegno. 

Ho ; detto altre volte come fosse necessario mot
fere in vendita i beni delle mani morte. Perdio 
non; si èricorso a questa provvedimento?

In mezzo.a questi disordini che fa iì signor Ri
easpli? Vuol andare a Roma. Ha. armati? Viag
giano le campagne raccoglitori di danaro di S. 
Pietro, s'odono dai pulpiti prediche contro,)'Ita
lia. Si vuol andare a Róma, ma a, che "fare? Per 
formar fa la capitale d'Italia ? No ! A' baciare il 
piede del santo padre piuttosto. 

Furono deposti documenti sulla quisiione di Ro
ma. Erano atti che dovevano inoltrarsi col mezzo 
debgoverno del nostro allealo. Che ha rispostola 
Francia1? Non lo sappialo. 

La lettera diretta al Papa, die somiglia molto 
ad una dissertazione del padre Tosti, clic effetto 
produsse ? ÀI non possumus de! Papa' bisogna 
rispondere col cannone. 

Gon quel capitolato voi avrete fortificato il papa 
più di quella che ora lo è. 

Voi credete die il papa non vi tema ! siete in 
errore. Egli avrebbe potuto, chiudervi i templi con 
una scomunica, ma non lo ha fatto. , 

Voi avreste "voluto andare a Roma con un con
cordato^ nel quale si sacrificasse ogni nostra li
bertà ! 

Dopo tanti sacrifici! che offriste al papa, quali 
ne chiedeste a lui? Nessuno, Anziché'richiederlo 
d'un'abdicazione assoluta , voi gli offrite di no
minare vcommissarn i quali decideranno. 

Sd,,'noi,dovfiSSimo perdere V Italia, la nostra li
bertà* la nostra indipendenza, per colpa del mini
stero,' qual onta! 

L'Italia non 6 fatta perdio non è armata; non 
è fattaperT antagonismo fra ì suoi cittadini; non 

è fatta perchè non sappiamo che domandare la in
dipendcpza dallo straniero. 

Purché ì ministri sappiano richiamarci alla con
cordia, sappiano armare, sieno essi della destra o 
della sinistra, a me poco importa ; ma sappiano 
armare ed essere indipendenti ! (Cene / applausi) 

PisanellL Io non entro nell'esame dei. documenti 
presentati ; in quanto alla politica estora, io tro
'vo. d'approvarla, perché ammetto che'una politica 
d'aspettazione ci condurrà solo a Roma e Venezia. 

In quanto alla politica interna, chi vive in que
sta città, dove non si passò con.iscosse da una 
forma ad altra di governo, non ha un'idea di quel
lo che sieno le provincie meridionali abitate da 
gente vivacissima , che passò rapidamente dalla 
tirannia alla libertà. Può facilmente 
chi parla di Napoli ; ci 6 del malcontento , ma 
credo che. desso derivi da un malessere reale , 
credo che se un uomo di stato s'inchinasse verso 
le popolazioni napolitano come un medico sul letto 
dell'ammalato, potrebbe conoscere le cause di quel 
malessere. Esaminiamo le cfause , o signori, di' 
esso. 

La rivoluzione camminò veloce sui passi del 
generale Garibaldi , scacciò la dinastia. Questo 
fatto portò spostameiUi. e ferite all'interesse d'al
cuni, quindi le persone'furono appassionate. Quando 
la dinastia cadde qual attitudine dovevano assumere 
i nuovi reggitori dello stato ? 

Al concetto ddl'unità italiana era impossìbile re
sistere. 

ingannarsi 

1 

Volete ora rimediare al brigantaggio? certamen
te è necessario combatterlo: che la pubblica sicu
rezza^ sin bene organata, ma che Francesco li 
sia allontanato da Roma. 

Ho accennato i rimedi che credo necessari : il 
governo dovrebbe istituirvi una buona guardia di 
pubblica sicurezza, dovrà curare,l'educazione in
tellettuale e morale. Io son certo che il giorno in 
cui Francesco li lascerà Roma svanirà il brigan

; che quando Roma sia la ndstra capitale, 
il malcontento cesserà. Se noi avremo un volere 
costante, se noi sa re tu risoluti a voler fare l'Ita
lia, non tarderà il giorno che vedremo sventolare 
sul Campidoglio la libera nostra bandiera, che Ve
nezia sarà libera. (Applausi) 

Ricasoli. Depongo sul banco ddla presidenza i 
documenti relativi alla quistione di Spagna, 

La seduta è levata alle ore 5 4j2. 

taggio 

Seduta del 4 dicembre 

Chi voleva introdurre leggi a Napoli diverse da 
quelle che in altri luoghi d'Italia, si opponeva al 
principio. 

(L'oratore si diffonde ad .esaminare 1'ammini
strazione a Napoli dopo la rivoluzione, dove trova 
del buono, rna ne segnala gli errori. (1 più gran
de di questi fu lo scioglimento dell'esercito bor
bonico, il quale glvha creato grandi ostacoli cui 
passa ad enumerare. Un altro errore fu il non 
avere organata la. guardia nazionale ), 

Questi errori, signori, egli dice, indebolivano 
il governo. Ma era d' uopo provvedere. Vi erano 
due sistemi: o abolire tutto e rinnovare, o con
servare solo quello che era necessario per regge
re la pubblica cosa. 

(C oratore esamina quello che sì è fatto in que
st' ordine). 

(L' oratore riposa per 5 minuti)/ 
Ilo detto, egli dke, continuando, che Napoli 

sontivosi umiliata ; e quest1 era la causa del mal
contento. Signori, i Napoletani costituiscono la 
terza parte dello stato, e naturalmente dovevano 
concorrere per la terza parte come nei pubblici 
aggravi!, cosi nei pubblici beneficii. 

In questo sentimento di umiliazione che sento
no i Napoletani vi ò qualche cosa di nobile ergo

che il governo 
verno doveva informarsi da persone pratiche del 
luogo, degli usi e delle tradizioni locali. Quanto 
danno non è derivato al governo dal non essersi 
circondato di tali persone ! 

'Noi deputali non possiamo tollerare che il go
verno avvantaggi una provincia a danno dell'altra; 
fosse pure pel Piemonte il quale, in questo ulti
mo decennio, a Palestre e a San Martino ha fat
to tanto per la causa nazionale. (Bene , bravo !) 

L'esposto spiega l'attuale stato di cose* 
L'Italia ha dato l'esempio d'una rivoluzione ca

pitanata da un principe ; abbiamo bisogno di com
porro i nostri interessi materiali. Verrà un gior
no che questo principe imbrandirà la spada , che 
il solitario di Caprera uscirà dalla sua isola , per 
allora dobbiamo trovarci apparecchiati agli avve
nimenti. (Bene) 

Qual é l'origine del brigantaggio? Gente cerca
ta dalla giustizia , per necessità doveva unirsi a 
comune difesa. A questi si aggiunsero i soldati 
sbandati . IP brigantaggio é alimentato da Roma ; 
perchè il brigantaggio si mantenga, deve esservi 
certamente qualche intelligenza coi contadini. 

Presidènza del vice presidente TEGGHIO 
Continuano le interpellanze su Roma e Napoli. 
Ila la parola il'deputato Rieciardi. 

' Esordisce col dire che'è tempo di lasciare da 
.parto ogni reticenza ed abbandonare tni sistema 
di ipocrisia. 

Il presidente gli osserva la sconvenienza di tali 
parole applicate al Parlamento. 

Per la questione estera egli dice dividere le 
opinioni del deputato Musolinomi conto dell'im
peratore Napoleone , amare però la Francia per
chè vi nacquero le sue figlie, e consiglia di prò* 

.^testare. 
Per l'armamento biasima il ministro della guerra 

dì non aver fatto abbastanza «gli raccomandala 
gioventù già appartenente al disciolto esercito 
borbonico , i garibaldini e le gloriose reliquie 
dèi 1821. 

Protesta per le finanze contro il sistema delle 

glio dovrebbe considerare. Il go

spese maggiori. 
ijRimprovera che si paghino grosso pensioni ai 

tie'mid della causa italiana , protesta contro tutte 
Ib spese straordinarie che si fanno nei ministeri 
dai singoli ministri senza consultare il ministro 
di finanza e finisce parlando contro le spese di 
rappresentanza. 

Per l'ordinamento interno dice il ministero af
fetto da rfecretòmma, gli rimprovera i decreti di 
sola attribuzione del Parlamento, da lui emanati. 
Dichiara che egli amò sempre il Piemonte , per
ché il primo libro che gli capitò tra le mani fu 
il libro delle tragedie di Vittorio Alfieri, ma dice 
che il Piemonte deve rassegnarsi ad essere prc
vincia italiana; accusa il governo di avere violalo 
il plebiscito e dice che il Parlamento non dovreb . 
be fare leggi generali se non quando abbia sede 
in Roma. 

Il Pres. gli fa osservare die non é il luogo 
che dia autorità al Parlamento , e che segga a. 
Roma, a Napoli o a Torino, non cessa di èssere 
Parlamento italiano. 

Continua Ricciardi a lamentare la soppressione 
della Luogotenenza di Napoli mentre si lasciò 
quella dì Sicilia; nega che il brigantaggio sia sce
mato, come asseriva Massari, dipinge i mali che , 
travagliano Napoli e propone unico rimedio trasfe
rire la sede del parlamento a Napoli. 

Massari prende la parola per un fatto perso
nale e sostiene che il brigantaggio è limitato alle 
provincie di Basilicata e Terra di Lavoro. 

Segue il disbórso del pres. Rattazzi da noi ri* 
ferito jeri. Dopo di che parlano ancora Ricciardi,. 
Pisanelli, Rattazzi per schiarimenti personali e la 
seduta é levata alle 5. 

Seduta del 5 dicembre 
4 

" Presidenza del vicepresidente TKCGHIO 
Greco, Desidererei fare una domanda al ministro' 

Vi 

degli affari esteri. Alcuni giornali hanno annunziato; 
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che il nostro governo sia passato d' accordo col 
governo francese a stabilire un concerto pel qua
le le truppe francesi al confine coopererebbero in
sieme allo nostre perchè dallo stato pontificio non 
si continui a rinforzare il brigantaggio. Desidere
rei conoscere!quanto ci ò di vero in quest' as
sertiva. 

j 

Ricasoli. Chiedo il permesso di rispondere alla 
domanda dd deputato Greco quando il governo a
vrà la parola per rispondere, sulla questione ro
mana. 

lìoncompagni nel suo discorso riduce la quistio
ne ad una quistione di principii , nota la conve
nienza che ha la chiesa di scendere ad una con
ciliazione. Egli non ne dispera, e s'aspetta tutto 
dal tempo* Argomenta che dal momento che que
sta soluzióne avverrà, la politica seguita dal go
verno è 1' unica da seguirsi. Termina con una pe
Eprazione a favore dd governo. 

Zuppetta* Solone diceva che si dovesse dire ai 
gov manti la verità; io ho simpatia per Solone e 
''un la verità. Mi propongo di esaminare con cal
ma l1 cause dei mali delle provincie meridionali e 
di pt';iio'ne il rimedio. 

Fu dato, che il governo nou ha trovato il ri
medio per gmrire la malattia delle provincie me
ridionali. A Roma e .a Venezia non si può anda
re senza che i mali delle provincie meridionali 
sieno guariti; dobbiamo adunque dar opera a que
sto. (Benel) dalle gallerie, Veci: Oh! Olii) 

Zuppctta. L'Europa ci contempla, ci guarda, 
tv ascolta. Vorrei che Y Europa avesse cento oc
chi, cento orecchi (Oh\ Ohi Rìsa f dissaltenzio
ne) per "vederci, per udirci. L'Europa s'accorge
rà che senza gli errori che furono commessi 1' I
talia detterebbe leggi dal Campidoglio. L' Europa 
s'accorgerà... (Oh! Ilarità) 

Prego il presidente a far rispettare i regola
menti (Rumori, Scampanellate) 

( L' oratore prende ad enumerare le cause dd 
malcontento delle provincie meridionali. Fra quo. 
s.te cauiìe egli trova la legge elettorale.) (Rumori 
dalla Camera) 

Presidente. Invito Y oratore ad astenersi dal 
censurare una legge per la quale noi sediamo in 
questo luogo. 

Zuppetla. Altro è censurare ed altro dire che 
quella legge è una causa di malcontento. 

(L'oratóre continua ad enumerare le cause del 
malcontento ndle provincie meridionali , fra cui 
quella dell'accentramento.) 

Il governo, egli soggiunge non dovrebbe accen
trare o almeno accentrare con garbo. (Ilarità) 

L' altra causa dei mali delle provincie meridio
nali, egli continua, è l'ingratitudine verso gli uo
mini della rivoluzione? (ilarità), È il rovescia
mento di tutti gli uomini, dal primo che io non 
ardisco nominare all' ultimo degli impiegati. 

Che facevano gli uomini ddla non rivoluzione? 
Quando sentivano la vicinanza dell'uragano gri
davano agli uomini della rivoluzione: pace, con
ciliazione ! quando V uragano era passato, volge
vano ai secondi le spalle. (Risa e ilarilà a destra 

( V oratore continua Y enumerazione delle cau
se dd malcontento.delle provincie meridionali.) 

Gli impieghi, egli dice, furono dati ai .borbo
laici, anziché ai liberali, e questi furono costretti 
a stringere la mano ai Borboni ( Bene, bravo, 
applausi ) 

Subito dopo la rivoluzione il governo doveva 
avere il coraggio di pubblicare questo decreto; 
« l,a magistratura delle provincie meridionali è 
abolita. » (Sensazione) 

Chi appartiene alle provincie settentrionali non 
può avere un* idea della cancrena della giustizia 
a Napoli. Qui anche i giudici di cause politiche 
erano onesti, sapete che onestà avevano i giudici 
a Napoli sotto'i Borboni? (Qui accenna a diso
nestà di giudici nel Napolitano) Eppure, egli sog
giunge, oggi questi stessi giudici \i rendono giu
sStìzia. 

(Enumera l'oratore come altra causa il fatto 
che la guardia nazionale è.poco armata). 

Nella provincia di Bari, egli dice, sopra 21 mila 
inscritti nella guardia nazionale , solo 3 mila sono 
armati. 

Quali ne sono i rimedi?, eglidice. Io gli ri
stringo in questa forma sintetica : « i ministri 
hanno fatto Y opposto di quello che dovevano 
fare. » 

Presidente. Farini ha la parola per un fatto 
personale. 

Farini. V oratore ha accennato a due leggi : 
quella sulla stampa e l'altra sulle elezioni. Pri
ma di tutto ho introdotto la attuale leggo sulla 
stampa perchè, e il signor Zuppetta lo saprà, 
la antecedente ammetteva la cauzione. In quanto 
alla legge elettorale , io aveva istruzioni dal go
verno di unificare più che fosse possibile. Ora , 
trova T onorevole avvocato Zuppetta , che in una 
solaassemblea possano riunirsi membri eletti con 
legge differente ? 

Chiunque voglia recare giudizio sulla mia luo
gotenenza a Napoli, lo può: essa: appartiene alla 
storia; ma quando parli dei consultori, io lo invi
to a considerare che di 24 eh3 erano, 18 siedo
no in questi banchi, che quindi deve avere argo
menti, se vuol parlare di cose che possono riguar
dare il loro onore. (Applausi) 

Zuppetta. lo non dirò altro; io rispondo che 
non devo rispondere. (Bene) 

De Blasiis. Quelli che hanno enumerato le cau
se de'mali delle provincie meridionali, dimentica
no che 1' unica causa fu quella del rapido cam
biamento dei govèrni. Io dico che ora si deve 
pensare ai rimedii e non alle cause. Io spero che 
il governo farà il possibile per migliorare la con
dizione di quelle provincie, noi abbiamo un^dove
,re: quello di rappresentare le cose sotto il loro 
vero aspetto. 

Presidente. Il deputato Mandoi ha la parola. 
Mandoi legge un discorso fra la disattenzione 

generale; il presidente intima il silenzio. L vano. 
L' oratore consiglia al governo di adottare una 
politica di unione e di 
di accettarla. Dichiara 
celi ammettereblve che 

concordia, e alla camera 
che, ove fosse necessario, 
si mandasse nelle provin

cie meridionali anche un commissario con poteri 
straordinarii, perchè e'gli dice: Salus patriae uni
ca lex est* 

Presidente. Il presidente del consiglio ha di
chiarato che prenderà la parola domani all' aprir
si ddla seduta» 

La seduta 6 levata alle ore 5 40. 

Scrivono da Parigi al MomìngChronìcle, or
gano e sostenitore della politica napoleonica 
in Inghilterra: 

Mi e stato comunicato un fatto di grande 
importanza. Lord Cowley ebbe sabbato un ab
boccamento col ministro degli affari esteri , 
nello scopo di domandargli quale sarebbe Pafc
titudine della Francia nel caso che scoppiasse 
la guerra fra gli Stati Uniti e ringhilfeerra. Mi 
dicono che Thouvenel abbia assicurato al no
stro ambasciatore che questa attitudine avreb
be il carattere il più amichevole per l'Inghil
terra , tanto più che la Francia considerava 
aver essa pure ricevuto un gravo oltraggio, e 
che non solamente l'interesse dell'Inghilterra, 
ma quello di tutte le nazioni europee richie
deva che fosse punita una violazione così scan
dalosa del diritto delle genti. Thouvenel ag
giunse che , come prova della sua buona vo
lontà, dal momento che l'Inghilterra giudicasse 
conveniente riconoscere gli Stati del Sud , la 
Francia farebbe altrettanto. 

L' attitudine dell' Inghilterra in questa ver
tenza è sempre egualmente risoluta, Le ultime 

notizie d'America non hanno servito a calma
re l'opinione unanimemente sollevata. Convie
ne in questo momento accordare un'attenzione 
tutta speciale agli articoli del Morning Post, 
organo semiuiliciale del Governo. Egli fa co
noscere i sentimenti del Ministero sui diversi 
incidenti extradiplomatici che si produéono. 
L'attitudine della stampa di Nuova York è 
giudicata severamente dal giornale di lord Pal
merstnn. 

« Una lunga impunità nell'insolenza dell'a? 
zione, dice il Morning Post, le diede una in
solenza anche più grande nel linguaggio.... Il 
gabinetto inglese, aggiunge più sotto lo stesso 
giornate, se consentisse a che il suo paese si 
curvasse vilmente sotto V insulto che abbiamo 
ricevuto , sarebbe colpevole dì un tradimento 
si grande quanto lo abbandonare volontaria
mente Plymouth ad una ilotta straniera. La 
potenza morale e la dignità dell' Inghilterra 
valgono una dozzina di Plymouth ». 

Queste forme decìse di linguaggio in un gior
nale dalla sua situazione obbligato ad una gran 
riserva, possono far vedere lino a qual punto 
sieno poco fondate le speranze di coloro che 
contano, per arrivare ad una pacifica soluzio
ne, sopra un regresso dell'Inghilterra. 

IJ ^rrcHieà di E4traili 
A proposito dell'arresto di Giuseppe Karam, 

in Sìria , la Patrie fa le seguenti considera
zioni : 

Malgrado le gravi preoccupazioni del mo
mento l'opinione pubblica in Francia non po
trebbe rimanere indififerente alle spiacevoli no
tizie che ci sono pervenute dalla Siria. Si con
ferma che Giuseppe Karam , 1' excaimacan 
provvisorio del Libano, venne proditoriamente 
arrestato per ordine delle autorità turche. 

Senza voler attribuire , come il Monde , a 
questo fatto.la stessa importanza dell'arresto 
dei signori Masoa e Sliddl , senza sopratutto 
volerci vedere un insulto tanto grave per noi, 
è impossibile non risentirne una penosa emo
zione. È infatti un attentato alla nostra in
fluenza, di cui Giuseppe Karam era il rappre
sentante più illuminato, ed una minaccia alla 
sicurezza dei Maroniti, di cui era il più saldo 
sostegno. A questo doppio titolo , la Francia 
ha il diritto ed il dovere di far udire la sua 
voce, e noi siamo certi che non mancherà di 
farlo...... Il governo non aspetterà , senza dub
bio, le querele dei Maroniti per mandare i suoi 
reclami. Si sa con quale facilità le più false 
accuse vengono accolte in Oriente e ciò che 
vale la giustizia turca. Bisogna che si sappia 
ciò di cui Karam ò accusato, e che i fatti 
sieno pienamente chiariti. La Francia non la
scerà soffocare la sua inllueuza in un miste
rioso processo , e non abbandonerà alla discre
zionede'suoi nemiciT eroico difensore della 
religione cristiana nel Libano. 
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t Parigi iì dicembre. 
Vi rammenterete ciò che io vi diceva, or fa 

un mese, relativamente alla corrispondenza tra 
la Francia e Y Austria, in vista d' una solu
zione amichevole della quistione Veneta. 

Si negò l'esistenza di qualunque corrispon
denza , ma io ho creduto , malgrado quella 
smentita officiale, di dover mantenere le mie 
asserzioni. 

Alcuni fatti, di cui non isfuggirà a voi l'en
tità, vengono oggi a darmi ragione. 

È noto che Francia ed Austria hanno inter
posta la loro mediazione tra la Turchia e gli 
insorti dell' Erzegovina. Se lo due potenze in



F 

i l PUNGOLO 
» . ■ ■ -

ri^ ■ rir r - ^ L ^ I b ^4 ^K 4* B* h i - F ' ^ ^ i - ^ w + . > * 4 H É j K # L É^» J y d j 
1 

iC " 4 

terv^hgono, lo fanno, non v'ha dubbio, per un 
interesse europeo. . . . 

Ora, informazioni dégne di fede m' autoriz
zano a diryì, che si tratta di cercare da quella 
parte compensi per l'Austria ai sacrifizi ter
ritoriali che le si chieggono a Venezia. 

lo però non voglio esagerar le cose e dar 
per fatto quello eh'ò ancora da farsi. Nulla 
ancora è deciso, ma il progetto ò serio, e ciò 
che v'ha dinotevole si è ch'esso vièn fatto 
col concorso della Francia, la quale fino ad 
ora ha avuto in Oriente interessi contrari a 
quelli dell' Austria. 

Credo ancora che non andrà guari, e si pre
senterà una soluzione per la quistione Roma
na. Oggi stesso ricevetti da Roma notizie ben 
poco rassicuranti intorno alla salute del Ponte
fice. Qualunque cosa dicano i .giornali cleri
cali, Pio IX' è affetto da un idrope che lenta
mente lo consuma. 

Una lettera giuntami teste parla di una pia
ga che gli si .sarebbe aperta, e il cui carattere 
sarebbe dei più gravi. Anzi pare che France
sco i l , il quale doveva recarsi a Venezia, ri
manga ora a Roma unicamente per non essere 
lontano nel caso della vicina morte del pon
tefice, e per non parere d'abbandonare Pio IX 
in un momento in cui il bisogno della presenza 
degli amici èpiù che mai sentito. È'puro af
fare di delicatezza. 

t i l s 1 

Importa quindi che 1' Italia sia apparecchia
ta ad ogni avvenimento. 

Leggési nella Monarchia Nazionale: 
Alcuni giornali annunziarono che il genera

le Gialdinì ammalò improvvisamenLe e che gli 
si dovettero praticar due salassi. La notizia ò 
esatta; noi abbiamo però il piacere di soggiun
gere che la salute dell' illustre generale è in 
via di miglioramento. 

Scrivono da Torino al Corriere Mercantile: 
Ho finalmente il piacere di potervi dare co

me certa la soscrizione del contratto fra il Go
verno e la Società Accossafco per ìa navigazio
ne a vapore delle coste del Mediterraneo. È 
fatto del quale dobbiamo rallegrarcene assai, 
e tanto più in quanto pareva che non potesse 
condursi a ime. Ve lo scrivo perdio ne ho la 
certezza positiva, 

* *P fM** -

V Indép end ance Belge annunzia che una 
splendida serenata venne data la sera del 2 
corrente al conte di Montalto, inviato straor
dinario italiano a Bruxelles, per festeggiare il 
riconoscimento del regno d' Italia fatto dal go
verno del re dei Belgi. 
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m^i cona, dopo aver imbarcato in Brindisi 19 sban 

dati'ed altri 98 a Bari. 
Ieri dòpo due lievi1 scosse eli terremoto si a

persero appiedi del Vesuvio , alle falde meri
dionali, presso Torre del Greco , cinque bóc
che da ciii per più ore il vulcano eruttò lave 
e scorie. Le lave infuocate, a quanto ne si ri
ferisce , minacciavano già assai da vicino le 
case di*Torre del Greco. 

Vogliamo credere che il governo avrà preso 
lo misure necessarie per poter ricoverare gli 
infelici abitanti di quelle falde, ove mai l'eru
zione fosse per prendere maggiori proporzio
ni — Stamane il cratere principale ha preso 
esso pure a eruttare —• speriamo che ciò pos
sa arrestare l'eruzione incominciata jeri. 

Venianlo assicurati che mercè lo cure deU'lspet ' 
tore di, MontecalvaVio , tennero arrestati gli aŝ  
sassini, marito e moglie, della sig. Marini, uccisa
barbairamente ■alcuni giorni or sonô  Essi, a quan
to ci si afferma, ànrio già confessato il lóro delitto* >■ 

A 
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All' ora di porre in torchio, Y eruzione' dd 
Vesuvio continuava, e pareva anzi aumentata. 
Gli abitanti delle falde sonò tutti fuggiti. Nulla' 
annunzia però catastrofe più grave. 

z TELEGRAFICH 

7° Reggimento di 
Jeri il generale Lamarmora nella piazza del 

Plebiscito passò in rivista il 
linea giunto di fresco dall'Italia occidentale. 
Come la nostra popolazione sapeva die quel 
reggimento era in gran parte composto di Na
poletani, volle far loro sentire la stima che i
spiravano al paese, vedendoli disciplinati e lieti 
sotto la bandiera di San Martino e di Marsa
la. Mentre sfilavano in beli' ordine dinanzi al 
generale Lamarmor? prorompevano da ogni par
te gli applausi e ì battimani. Que\ bravi gio
vinotti avranno compreso come sia onorevole 
e glorioso il servire alla causa della patria. 
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DISCACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

■ Napoli 8 (notte) — Caserta 8. 
La banda di Borges 

Càrsoli ? morti 
•o 

IT 
stata presa 
prigionieri 

a 

Torino 8. 

( V * l 

Dal Borgo' di Gaeta ci si. annunzia la morte del 
signor Vincenzo Buonomo , avvenuta il 1 corren
te. — Caldo patriota, integro cittadino, buon sa
cerdote , fu detto deputalo nd 1848—rieletto 
nd 18151 al Parlamento Nazionale, ne venne e
scluso, perchè Primicerio nd capitolo di Gaeta 
Molto amato in vit;̂  ò ora generalmente Compianto 
dai suoi concittadini. 

La stessa lettera ci fa sapere che 
di Mola di Gaeta trovasi tuttavia vivo 
dd briganti nel bosco dì Fondi — non si sa pre
vedere il destino che gli è riserbato. 

Borges prigioniero. 
! ' c Napoli 9. 
1 Parigi 5—rSi manifesta nella Irlanda 
grande abitazione in favore dell'America. 
i Pesili 1'•—Ciascun funzionario che ri
fiuterà V opeva: pròpria dovrà albergare 
in stia casa 18 soldati finché' riprenderà 
lo sue funzioni. 

il Sindaco 
nelle mani 

Da Pacani ci si scrive che ad onta degli sforzi 
fatti dai clericali, i quali giunsero perfino afare 
spargere tra il popolo migliaia dì p̂rogrammi con
tro l'attuale ordine di coso,, il sorteggio, ddla le
va non poteva avere più splendidi ^risultati. Ciò 
onora molto la buona popolazione di.Pagani. 

Scrivono da Teramo che il sorteggio si è ese
guito con ordine e tranquillità .in Nercto, ' /forano 
S. Omero, Corropoli. 

i Napoli 9 — Torino 7. 
i Parigi 7 — 11 Pays smentisce la voce 
bhe il presidente Lincoln proponga là 
inedia/ione dell'imperatore Napoleone. 
; 11 Times constata che Pagitazione del
l'Irlanda è favorevole all'America. 
1 tULTIMI IMS^ACO 
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Napoli 9 — Torino 8. 
\ Dai Gonfini di Polonia—L Ammini
stratore della Diocesi di Varsavia fu con
Hannato a dieci anni di deportazione in 
Siberia —■ Grande costernazibìae.''1 ' ' 

Il Papa ha ricevuto Lavallet
|;e in udienza particolare.. a ■ 

Napoli 9 — Torino 8. 
. Al palazzo dell' Esposizione in Firenze 
seduta solenne—distribuzione di meda
fflie! Un discorso di Ridolfi rende confo 

— e

lìoma 

ài Re del risultato dell'esposizione 
numera le classi e le industrie di

Alcune notizie che troviamo nd Pays, con
fermerebbero in parte quelle che ci manda 
oggi il nostro corrispondente di Parigi. Ecco 
quanto scrive il giornale dell' impero : 

11 dispaccio relativo ad una specie d' inter
vento dell'Austria negli all'ari dell'Erzegovina | non per molto speriamo. 
sembra aver relazione con una notizia che ri
ceviamo da Vienna per mozzo d1 una corri
spondenza, le cui informazioni sono per solito 
esatte. 

■ 

Da Isola riceviamo molti e minuziosi ragguagli, 
sulle eroiche gesta dei briganti al di làdei con' 

.(ini. In mancanza di miglior preda , rubano ani
mali e spogliano i viandanti. Coi carabinieri pa
palini sonò in amichevoli relazioni , ma fuggono 
alla vista dei francesi. Così la andrà ancora, ma

stinte accenna le industrie 
gnose eli svolgimento 

Secondo ìessa, la Francia e l'Inghilterra si 
sarebbero poste d' accordo per interporre la 
loro mediazione affine di far cessare il con
flitto fra la Turchia e sY insorti deli' Erze

Pcr opera dd signor Sarno,, sindaco di Valdu
rara, e dd comandante ddla guardia nazionale di 
Rdlizzi, signor C'allento, ieri ò stato armlnto il 
famoso e sanguinario brigante Pietro de Feo , e 
con lui varii cSrrìspondenti e manutengoli di bri
ganti. — Lode alia guardia nazionale'di Ilellizzi 
e Va Ida rara. 

più 
più jriso

&II*»WII^ — spera che i prin
cipii di libertà si verificheranno. L'Espo
sizione fece chiare le nostre'forzo nelle 
arti, nell'industria, e nelle manifatture—» 
R" Principe Eugenio distribuisce le ine

Ridólll dichiara chiusa in no
Grandis

d a glie 
me di S. A. Ti. l'esposizione. 
si mi applausi ali7 arrivo e alla partenza 
del Principe. 

5 
govma, 

Questa pratica delle due potenze, che noi 
annunciamo del resto con ogni riserva, non 
sarebbe estranea alla questione veneta, la cui 
soluzione potrebbe dipendere, da un' indeifaitój'vcnnero uccisi sulla strada. 
territoriale. ' ; ' 

Un capo briganti e varii detenuti dd carcere 
di Potenza cssomlosi rivoltati contro il distacca
mento dì 50 soldati die li traduceva a Salerno 

BORSA DI NAPOLI—9 Dicembre 4861. 
OiO —71 — f i — 7 1 . 

4 OiO — 57 — 57 — 57. 
Siciliana — 71' l i9—71 1$ — 71 li2. 
Piemontese — '69. 20 — 69. 20 — 69 20. 
Pres. ItaL prov. 69 — 69 — 69. 

» » défìn. 68. 85 — 68, 80 — 68. 90. 
r i 

J. COMIN Direttore 
t™******* ■!■ 

".ler sera alle 6 partì' da' Bari il firaiiper Art

NAPOLI— TiPOGium toanuuiu — Vico Freddo Pignasccca N.0 \ — DOMHMCO CASTurttwi Gerente Responsabili 
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